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I ROTTAMATORI

“DOPO IL VOTO IRENE BREGOLA (PRC) RICORDA
A FAVIA: «PER CANDIDARSI CON INGROIA
GARANTIVA DI LASCIARE LA REGIONE»

L’ALTRO FRANCESCHINI (PAOLO)
FA IL COMICO E SUI POSTER GIURA:
«FERRARA SENZA NEBBIA»

«FAVIA DEVE DIMETTERSI»

Calvano e la fronda nel Pd: «Creare lacerazioni è
Il segretario replica ai ‘renzini’: «Più che di cacciare i dirigenti si preoccupino

roba da sciacalli»
della situazione del Paese»

Terence & Bud

Eric e il dialogo

NEMMENO il tempo di lasciar
decantare l’euforia per il risultato
delle Politiche, ed i ‘grillini’ lan-
ciano già il guanto di sfida al sin-
daco Tagliani: «Dice di non teme-
re l’impatto del Movimento 5Stel-
le: vedremo cosa accadrà quando
si troverà di fronte il nostro candi-
dato sindaco, molto probabilmen-
te giovane e donna...». Angelo Sto-
rari, portavoce di Ferrara in Movi-
mento, la formazione che si ricono-
sce nella lista ufficiale di Grillo,
svela un tassello delle strategie fu-
ture. Ammesso che qualcuno,
nell’area politica che fa riferimen-
to al comico di Genova e neo lea-
der del secondo partito anche in
città, possa assumere il ruolo di
stratega: «Non ne ho la presunzio-
ne, è tutto molto spontaneo —
prosegue Storari —, affidato oltre
che al trascinamento di Beppe
Grillo all’entusiasmo ed all’ener-
gia dei militanti».

GIA’ CONVOCATI per domani
sera alle 21 al Bar Gallery dell’ex
Borsa di viale Cavour per i festeg-
giamenti ufficiali: «Nelle prossi-

me settimane organizzeremo an-
che una riunione pubblica — di-
ce Storari —, per farci conoscere
anche dai cittadini che hanno vo-
tato il Movimento 5Stelle senza
neppure sapere che faccia abbia-
mo». Sarà questa, con ogni proba-
bilità, anche la prima uscita del
neo deputato Vittorio Ferraresi:

«E’ assolutamente uno dei nostri:
ha iniziato la sua attività nel Meet
Up di Ferrara, studia all’Universi-
tà, ha partecipato come semplice
militante anche ai banchetti con-
tro la chiusura del Pronto Soccor-
so al Sant’Anna — ricorda il ‘gril-
lino’ —, siamo certi che lavorerà
al meglio. E comunque sappiamo

dove abita, se non farà bene sa già
cosa l’aspetta».

FIATO SUL COLLO. Ma da sa-
bato in poi, perché adesso è tem-
po di festeggiare: «I dati sono sta-
ti eclatanti, più di quanto davvero
chiunque si aspettasse, noi com-
presi», sottolinea Storari. Solo in

città (ed a Bologna) la percentuale
è stata lievemente inferiore al re-
sto della regione: conseguenza for-
se della fuoriuscita e dello strappo
con Valentino Tavolazzi. «Non
voglio polemizzare assolutamen-
te con lui, perché dalla collabora-
zione ho imparato davvero tanto
— dice Storari, ex segretario ed
ex portavoce di Progetto per Ferra-
ra —; mi permetto però di eviden-
ziare che il nostro record di voti
l’abbiamo ottenuto al seggio 69 di
Malborghetto di Boara, dove lui
abita o ha la residenza, non ricor-
do». Tra un brindisi e un coro, do-
mani sarà tuttavia anche l’occasio-
ne per valutare le ipotesi di dialo-
go con il Pd di Bersani: «Vera-
mente noi siamo disposti a dialo-
gare con tutti — conclude il civi-
co —; basta però che si vogliano
fare davvero le cose e non si tratti
di una tattica per prendere in giro
i cittadini. Su quel punto non ci
stiamo, e soprattutto come ha di-
mostrato il voto di domenica e lu-
nedì, i cittadini non sono più di-
sposti ad accettare finzioni».

s. l.

FRANCESCHINI E LA NEBBIA

di STEFANO LOLLI

«RISPONDO con le parole di
Renzi ai ‘renziani’ o ‘renzini’ che
dir si voglia: in questo momento
è da sciacalli voler lacerare il parti-
to». Il segretario provinciale del
Pd Paolo Calvano replica alle ac-
cuse interne, che anche a Ferrara
scuotono la federazione.

Pensareacosasarebbeacca-
duto conRenzi in campoè im-
mediato.

«Sì, ma non ci sono controprove.

Alimentare invece polemiche in-
testine è sbagliato, e lo dicono an-
che Graziano Delrio e Matteo Ri-
chetti: ci sarà un congresso,
quest’anno, verranno al pettine
tutti questi nodi, compresa la con-
duzione della campagna elettora-
le. Ma in questo momento provia-
mo a capire come uscire dalla si-
tuazione drammatica in cui si è
avviluppato il governo e il Paese».

Condivide la proposta di dia-
logo lanciata ai ‘grillini’?

«E’ l’unica strada ragionevole per
evitare lo stallo totale, ammesso
però che loro ci stiano: dobbiamo
cercare la convergenza su pochi

punti chiari ed utili, compresa la
nuova legge elettorale, quindi tor-
nare a votare nei tempi che servo-
no».

Pensa già ad altre elezioni?
«Guardi, sto combattendo a colpi
d’antibiotici gli effetti di queste
Politiche (Calvano ride tossendo,
ndr), Dio solo sa quanto avrei vo-
luto scongiurarne altre. Ma come
si fa...».

Tra ipunti c’èanche lariduzio-

ne del numero dei parlamen-
tari ed il taglio netto delle lo-
ro indennità: non è una pro-
posta un po’ tardiva e dal sa-
pore demagogico?

«Non per quanto mi riguarda. In
tempi non sospetti, avevo messo
un post su Facebook in cui dicevo
che un parlamentare dovrebbe
prendere quanto un sindaco di
una città».

Faccia qualche cifra.
«Diciamo 5-6mila euro lordi al

mese, non i 13-14mila attuali. Ri-
tengo ancora che si debbano eli-
minare i fondi per i collaboratori,
che in qualche parte d’Italia sono
stati utilizzati in modo impro-
prio, e che anche il rimborso spe-
se possa essere ridotto in modo
sensibile, pur capendo che i costi
per vivere e lavorare a Roma sono
alti».

Nessuna apertura invece al
confronto con il Pdl per un

‘governissimo’.
«Sarebbe un’operazione... impota-
bile».

Oltreall’attaccodei ‘rottama-
tori’Zaghini, MarattineMer-
li,assiemeatanti iscritti e sim-
patizzanti del Pd, tiene ban-
co anche l’idea che l’effetto
Grillo possa ripercuotersi su
scala amministrativa. Fra un
anno si voterà in 17 Comuni.

«E’ evidente che dovremo prose-
guire il lavoro già intrapreso in
questi anni: allargare la coalizio-
ne, aprirci sempre di più. Non è
alchimia politica, è la strada intra-
presa dai nostri amministratori e
dal gruppo dirigente. Ed è anche
il modello che, in queste elezioni,
ha visto Nicola Zingaretti vince-
re ampiamente le Regionali del
Lazio».

Il sindaco di Ferrara Tiziano
Tagliani ierialRestodelCarli-
no ha detto di non temere
lo... tsunami in città.

«Sinceramente non credo che
qualcuno possa insegnare a Ta-
gliani come si fa buona ammini-
strazione, o come si tagliano i co-
sti della politica per stare ad uno
dei punti cari proprio al Movi-
mento 5Stelle».

Torniamo al dibattito interno
al Pd: quando e come inizie-
rà l’analisi del voto?

«Già per stasera ho convocato la
riunione della segreteria. Presto
terremo anche una direzione, per
analizzare il quadro complessivo,
non per scannarci».

Davide Nanni: «La foto di
Marattin e Merli sul Resto

del Carlino ricorda
‘Altrimenti ci

arrabbiamo’...e stavolta i
motivi non mancano». In

basso l’immagine dei due
sostenitori di Renzi

Eric Zaghini: «Fare un
accordo con Beppe Grillo

è rischioso quanto
andare a cena con
Hannibal Lecter...

Doveroso sfidarli, ma mi
sa che si fa un buco

nell’acqua»

Non penso a cosa accadrà
della Provincia, nè
ad altre ipotesi personali:
sono solo preoccupata
della situazione del Paese

MARCELLA
ZAPPATERRA

L’ESITO delle Politiche scom-
piglia anche i progetti persona-
li, oltre che politici, più segreti e
da qualcuno inconfessati. So-
prattutto nel Pd, dove la fiducia
in un successo largo aveva ali-
mentato calcoli e strategie. Tut-
to ruotava attorno all’ipotesi —
smentita a più riprese dal diret-
to interessato — di una nomina
a ministro, del presidente della
Regione Vasco Errani. Questo
avrebbe comportato un voto an-
ticipato anche in viale Aldo Mo-
ro: ecco allora pronti i primi
candidati ferraresi. Una piccola
folla, aperta dall’assessore ai La-
vori Pubblici Aldo Modonesi
che in questa prospettiva aveva
aumentato tagli del nastro e
inaugurazioni. Per stamattina al-
le 12 è prevista quella del nuovo
ponte di via del Lavoro; nelle
aspettative della vigilia, più che
di un ponte si doveva trattare
della rampa di lancio per Modo-
nesi verso la Regione (e del suo
fido Girolamo Calò, presidente

della Circoscrizione 1, investito
dallo stesso Modonesi del ruolo
di naturale ‘delfino’ ai Lavori
Pubblici).

STRADA sbarrata anche per il
vicesindaco Massimo Maisto,
che secondo i rumors aveva già
chiesto all’amico Alberto Ron-
chi l’indirizzo dell’assessorato
regionale alla Cultura. Maisto,
confidando nell’elezione al Par-
lamento di Massimo Mezzetti
di Sinistra e Libertà, non avreb-
be avuto bisogno neppure del

voto anticipato in Regione. Mez-
zetti è stato bocciato, ed a Mai-
sto non resta che iscriversi alla
lista (ufficiosa e già lunghissi-
ma) di aspiranti: nel gruppo c’è
il segretario provinciale Paolo
Calvano, il sindaco di Massafi-
scaglia Giancarlo Malacarne, la
stessa presidente della Provin-
cia Marcella Zappaterra e, sotto
sotto, forse anche qualche espo-
nente ‘renziano’. Per la Zappa-
terra comunque le valigie resta-
no a portata di mano, perché in
caso di ritorno alle urne per le
Politiche (magari già in autun-
no, al più tardi entro un anno),
Bratti o la Bertuzzi non potran-
no più barricarsi dietro prima-
rie rabberciate. E comunque in
prospettiva ci sono anche le Eu-
ropee. Il voto di domenica e
l’exploit dei grillini hanno di-
mostrato che tutto è cambiato,
tutto è stravolto? Chissà se an-
che a Ferrara è davvero così. Ed
in ogni caso stiamo parlando di
viaggi. Non solo mentali.

s. l.

TENSIONE Paolo Calvano (in piedi) con Teresa Bertuzzi, Tiziano Tagliani e Enrico Balestra (foto Businesspress)

SCONTRO INTERNO
Stasera la riunione
della segreteria: «I nodi
li scioglieremo al congresso»

Massimo Maisto con
Alessandra Moretti. In
basso Aldo Modonesi

SOGNI INFRANTI SFUMA (PER ORA) L’APPRODO IN GIUNTA

Regione, ‘viaggio’ impossibile
per Maisto, Modonesi & C.

ESULTANZA Un
gruppetto di Grilli
Estensi lunedì sera di
fronte al Castello; nel
riquadro il neo deputato
Vittorio Ferraresi

LA FESTA DOMANI SERA ALL’EX BORSA IL RITROVO CON GLI ISCRITTI ED I SIMPATIZZANTI. IN CITTA’ RECORD DI VOTI A... CASA TAVOLAZZI

‘Grillini’ pronti al bis: «Il nostro sindaco? Una donna giovane»

STASERA alle 21 al Cen-
tro sociale Acquedotto (Cor-
so Isonzo 42/A), nell’ambi-
to degli incontri organizzati
dalla Scuola di Politica del
Pd, conferenza dell’econo-
mista Laura Pennacchi:
«La filosofia dei beni comu-
ni: crisi e primato della sfe-
ra pubblica».
L’appuntamento successi-
vo «Valori, etica, laicità: le
sfide della politica» si terrà
lunedì 11 marzo, ed avrà co-
me docente la sen. Alberti-
na Soliani della Commissio-
ne Istruzione e Beni Cultu-
rali ed esperta di problemi
della scuola. Il terzo e ulti-
mo appuntamento si svolge-
rà lunedì 18 marzo. «Vince-
re la povertà con il welfare
generativo: poveri di dirit-
ti» il titolo della serata che
vedrà protagonista Tiziano
Vecchiato, direttore del co-
mitato scientifico della Fon-
dazione Zancan.

PD

L’economista
LauraPennacchi
riapre la Scuola

di Politica


